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Cos’è un nome a dominio

- Combinazione di lettere e numeri a cui è
associato univocamente un indirizzo IP.

- E’ importante perché permette di ricercare i siti
web in modo semplice e intuitivo.

- Importante fattore competitivo  regolamentata
l’assegnazione.
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Nomi a dominio .it

Naming Authority
stabilisce le regole e le procedure per
l’assegnazione dei ND .it)

Registration Authority
- assegna i ND .it
- gestisce e mantiene il database dei ND .it
(Registro dei Nomi Assegnati o RNA).

I rapporti tra la NA e la RA sono regolati da un
accordo (Memorandum of Understanding).
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Procedura di assegnazione ND

- ND assegnati in ordine cronologico di richiesta (“first come,
first served”)

- ND assegnati in uso a soggetti appartenenti a un paese
membro dell’Unione Europea

- persone fisiche non dotate di p. IVA possono registrare un
solo ND

- ND riservati (assegnabili solo a soggetti predeterminati)

- non assegnabili i ND costituiti da uno o due caratteri

- ND non sono prenotabili

- chi usa un dominio .it non ha automaticamente il diritto allo
stesso dominio in altre posizioni dell’albero dei nomi

- registrazione presso la RA = obbligatoria

5

Trasferimento ND

- per accordo delle parti;

- per successione;

- in seguito a procedura di riassegnazione.

- ND contestato può essere trasferito solo a chi
lo ha sottoposto a contestazione. Cessata la
contestazione può essere trasferito a chiunque.

- Richiesta di modifica ND = cancellazione e
nuova richiesta.

6

Revoca dell’assegnazione ND

ND può essere revocato dalla RA nei seguenti
casi:

- rinuncia dell’assegnatario;

- d’ufficio;

- in seguito a sentenza passata in giudicato
o decisione arbitrale. 
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Revoca d’ufficio ND

- Vengono meno gli elementi che hanno

permesso l’assegnazione;

- non sono presentati i documenti previsti

(modulo con dati tecnici; lettera di assunzione

di responsabilità);

- gli oggetti appartenenti al ND assegnato

non sono visibili/raggiungibili per oltre

tre mesi.
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Sospensione ND

RA può sospendere un ND solo:

- per ordine dell’autorità giudiziaria o del
collegio arbitrale;

- su richiesta dell’assegnatario;

- per un’eventuale verifica dei documenti
prodotti dall’assegnatario.
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Contestazione

- invio contestazione ND con raccomandata alla
RA;

- RA annota ‘valore contestato/challenged value’;

- RA comunica all’assegnatario la contestazione
e invita le parti ad avviare la procedura (arbitrale
o di riassegnazione);

- RA non prende parte alla contestazione.
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Contestazione risolta

Quando la RA considera una contestazione risolta:

- comunicazione in tal senso da tutte le parti
interessate;

- decisione arbitrale;

- sentenza passata in giudicato;

- volontà di abbandonare la contestazione;

- assegnatario rinuncia ad assegnazione;

- se passano 6 mesi senza che procedura sia avviata;

- decisione procedura amministrativa (riassegnazione);

- revoca d’ufficio.
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Procedura di riassegnazione

Scopo: verificare il titolo all’uso o la
disponibilità giuridica del ND e che il ND non
sia registrato e mantenuto in mala fede.

Esito: solo riassegnazione o mantenimento
dello status quo.

Non preclude il ricorso alla magistratura
ordinaria.

Condotta da ‘enti conduttori’.

Non è possibile se c’è un giudizio pendente.
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Trasferimento del ND contestato

ND trasferito se si verificano le seguenti condizioni:

1) ND è identico a un marchio (o può confondersi
con esso) o al proprio nome e cognome, e

2) assegnatario non ha alcun diritto o titolo sul
ND, e

3) ND è registrato e usato in mala fede.

Assegnatario riesce a provare 1) e 3); ricorrente non
riesce a dimostrare di avere titolo sub 2).
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Non trasferimento

Assegnatario ha diritto al ND se prova che:

• prima di sapere della contestazione ha usato o si è
apprestato a usare il ND  in buona fede per
offrire beni e servizi al pubblico, oppure

• è conosciuto (personalmente, come associazione o
ente commerciale) con il ND, anche se non ha
registrato il marchio corrispondente, oppure

• fa un legittimo uso non commerciale del ND,
oppure commerciale ma senza l’intento di sviare
la clientela del ricorrente o di violarne il marchio
registrato.
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Prova della mala fede

Queste circostanze sono ritenute prova della registrazione
e uso in mala fede:

a) ND registrato per vendere, cedere in uso o trasferire il
ND al ricorrente (titolare dei diritti sul marchio o nome)
o a un concorrente;

b) ND registrato per impedire al titolare del marchio
identico di registrare il ND e ND è usato per attività
concorrente;

c) ND registrato per danneggiare  gli affari di un
concorrente o usurparne il nome e cognome;

d) ND intenzionalmente usato per attrarre utenti
Internet a scopo di profitto sfruttando la confusione
col marchio del ricorrente.
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Corrispondenza marchio-
dominio

Tribunale Firenze 29 giugno 2000 - Caso Sabena

“…la corrispondenza marchio-dominio non è un
bene assoluto, non è un valore assoluto e soprattutto
non è un bene sancito nel nostro ordinamento. Finché
Internet non è regolata, normata e in qualche modo
inserita nell’ordinamento giuridico generale, questo
giudice è convinto che gli aspetti operativi, tecnici e logici
propri del DNS prevalgono sull’utilità che la singola
impresa può ricavare dalla corrispondenza nome-dominio,
che tali aspetti…assimilino più il domain name a un
indirizzo che ad un segno identificativo”.


